
La Zen Shin è Campione d’Italia!

L’appuntamento è di quelli imperdibili, quelli per cui ci lavori un anno 
intero e la forza di volontà si pone come la solida base di un capolavoro 
che  diviene  tale  perché  forgiato  da  mille  emozioni:  dall’entusiasmo 
della  competizione,  all’apprensione  per  una  peculiare  cura  della 
preparazione atletica e tecnico/tattica; dall’umana paura di non farcela, 
all’immensa gioia di aver centrato l’agognato obiettivo.

La  Zen  Shin  di  Galatina  è  Campione  d’Italia  di  Kung 
Fu/Sanda/Tai  Chi  Chuan  2010.  L’ennesima,  ma  non  per  questo 
meno entusiasmante, vittoria di un gruppo giovane e coeso di allievi 
magistralmente  diretti  dai  Maestri  Antonio  Buono e  Luigi 
Luchena. Un equipe che è garanzia di vittoria ma anche espressione 
di belle speranze e bel futuro, arricchita da nuovi elementi pronti al 
salto di qualità in platee sempre più prestigiose.

E così sta volta tocca al palcoscenico di Roma (Palazzetto dello Sport di 
Fiumicino)  diventare  lo  scenario  del  trionfo  della  polisportiva 
salentina; tre atleti e tre ori nel Sanda (il combattimento libero cinese): 
risultato eccellente, incontestabile anche dal punto di vista tecnico.

Andrea  Ferreri,  17  anni,  è  il  veterano  del  gruppo.  Al  suo  oro  in 
combattimento  (  cat.  -  55  Kg)  si  aggiungono  anche  2  argenti  e  un 
bronzo, ottenuti nelle gare di “forme con le armi” e “forme a mani nude” 
(per i non addetti ai lavori, si intendono sequenze di movimenti tecnici 
che simulano un combattimento contro uno o più avversari).

Alessia Coluccia, 13 anni, anch’essa veterana a dispetto dell’età. Con 
quello di  quest’anno,  infatti,  Alessia ha ottenuto il  IV titolo italiano 
consecutivo della sua categoria (cat. – 60 Kg)!

Chiara Gatto, 20 anni, debuttante assoluta (cat. – 60 Kg), in grado di 
dimostrare sul ring grande serenità e lucidità d’azione.

Altro titolo di grande prestigio la Zen Shin lo ottiene anche negli stili 
interni:  Cinzia Giacometti è  medaglia d’oro  di  Tai  Chi Chuan (24 
Yang); ennesima affermazione di un’atleta che pare aver ben recepito 
gli insegnamenti dell’ottimo M° Luigi Luchena.

Omaggio a questi ragazzi, ma onore e merito anche ai Maestri Buono e 
Luchena, registi e veri artefici di un bel sogno chiamato Zen Shin.
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